
·riservare ad ogni tesserato/a adeguati attenzione, impegno, rispetto e
dignità;

·organizzare gli allenamenti in modo tale da minimizzare i rischi e da evitare
comportamenti come urlare, colpire, assalire fisicamente o abusare
fisicamente o psicologicamente di un minore;

·in occasione delle trasferte, è opportuno porre attenzione a soluzioni
logistiche atte a prevenire situazioni di disagio o comportamenti
inappropriati. In caso di atleti minorenni, sono da adottare cautele ancora
maggiori e devono essere acquisite tutte le autorizzazioni scritte da parte di
chi esercita la responsabilità genitoriale;

·prestare la dovuta attenzione ad eventuali situazioni di disagio, percepite o
conosciute anche indirettamente, in particolare a circostanze che riguardino
minorenni, segnalando in tal caso e senza ritardo la situazione agli esercenti
la responsabilità genitoriale;

·usare un linguaggio positivo e motivante, valorizzando i risultati, anche
parziali, raggiunti da parte dei minori;

·durante gli allenamenti è opportuno prevenire, con azioni di
sensibilizzazione e controllo, tutti i comportamenti e le condotte sopra
descritti;

·programmare allenamenti adeguati rispetto allo sviluppo fisico, sportivo ed
emotivo di ogni tesserato/a, tenendo in considerazione anche i suoi interessi
e bisogni;

·spiegare in modo chiaro a tesserati/e che gli apprezzamenti, i commenti e le
valutazioni che non siano strettamente inerenti alla prestazione sportiva
possono essere lesivi della dignità, del decoro e della sensibilità della
persona;

CODICE ETICO E DI COMPORTAMENTO 

Energym-arhena5 ssd a rl
Sede legale: via Torino 1, 31040 Meduna di Livenza (TV)

Sede operativa: via Villastorta, 31 30026 Portogruaro

Chiunque sia tesserato al Centro Sportivo Italiano APS , ente di promozione

sportiva a cui Energym-Arhena5 ssd a rl è iscritta, è tenuto ad uniformare i

propri comportamenti, nello svolgimento delle attività sociali, organizzative,

dirigenziali, tecniche, sportive, formative, ecc., alle seguenti linee guida:

·comunicare con i minori e valorizzare le loro capacità e competenze per
discutere dei propri diritti, di cosa è accettabile, di cosa non lo è e di cosa
possono fare nel caso in cui emerga un qualsiasi problema. 

·favorire un clima accogliente dell’unicità di ciascun minore, perché si senta
parte essenziale della società sportiva;


